
Atto di Consiglio Comunale

Comune di San Giorgio di Mantova
Piazza de l la  Repubbl ica ,  8 .  Te l  0376 273111  Fax 0376 273154

p. e . c .  c omune . sangio rgiodimantova@pec . reg ione . l ombardia . i t
C. F .  80004610202

ORIGINALE

Deliberazione N. 16 del 08/05/2014

Codice Ente 10875

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Adozione criteri di determinazione oneri di urbanizzazione secondaria e 
smaltimento rifiuti da applicarsi all’interno del Piano per Insediamenti Produttivi 
denominato PIP4

L'anno duemilaquattordici, addì otto del mese di Maggio alle ore 18:30 nella sala delle adunanze, 
premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria in seduta pubblica di prima convocazione il 
CONSIGLIO COMUNALE.

Eseguito l'appello risultano:

VICOVARO DAMIANO Presente

FEDERICI MARIO Presente

MARCONCINI FEDERICA Presente

MORSELLI BENIAMINO Presente

MODENA PATRIZIA Presente

ACERBI MARIA GRAZIA Presente

STAFETTA CRISTIAN Presente

DIANI FRANCESCO Presente

DALLA CA' FRANCESCO Presente

FIN PATRIZIA Presente

ALDRIGHI CRISTIAN Assente

COREZZOLA CLAUDIO Presente

TRAPASSO ALDO Assente

PECCHIA GIUSEPPE Presente

RASINI CRISTINA Presente

MAMBRIN CORRADO Assente

FEDERICI CANOVA ROSSELLA Presente

Presenti n. 14 Assenti n. 3

Partecipa all'adunanza con funzioni di Segretario verbalizzante il Sig. Avanzini dott. Gabriele.

Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. Vicovaro dott. Damiano, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l'assemblea a discutere e deliberare 
sull'oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio allegato.
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Morselli Beniamino (Consigliere “Insieme per San Giorgio” - Assessore Urbanistica ed 
Ambiente): Questo punto all'ordine del giorno parte da una richiesta della società Valdaro spa di 
cui anche il Comune di San Giorgio è socio anche se ormai in misura molto ridotta. Fa riferimento 
all'area del PIP4, cioè l'area posta a sinistra della strada provinciale che va verso Villanova de 
Bellis. Quest'area è stata in parte urbanizzata, ma non è ancora stato venduto alcun lotto di 
terreno. Sapete tutti delle difficoltà in cui versa la società Valdaro spa e del relativo aumento di 
capitale avvenuto negli ultimi mesi. La società Valdaro spa aveva già approvato lo scorso anno la 
possibilità di vendita di una porzione di area complessiva di 100.000 mq con un valore di  40 al 
mq. A fronte di una richiesta concreta di un operatore di insediarsi in quell'area (200.000 mt di 
area su 350.000 disponibili urbanizzati), si è ritenuto di espandere questa possibilità aumentando il 
numero di mq da poter vendere a 40 euro da 100.000 a 300.000, di cui 100.000 ricadenti sotto il 
Comune di Mantova e 200.000 sotto il Comune di San Giorgio. Nell'ottica di agevolare e stimolare 
l'inserimento di operatori economici in quest'area che non è ancora decollata, probabilmente in 
funzione anche del fatto che non è ancora stata completata la bretella che collega l'area al casello 
di Mantova nord, Valdaro ci ha richiesto di comprendere nel prezzo di vendita gli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria come già avviene nel Comune di Mantova. Noi riteniamo 
che questa soluzione non sia percorribile; infatti la legge dà la possibilità di dimezzare solo gli 
oneri di urbanizzazione secondaria e quindi la nostra proposta è quella di dare comunque un 
segnale di disponibilità agli operatori economici, deliberando di ridurre a metà gli oneri di 
urbanizzazione secondaria e anche la quota riferita al contributo per i rifiuti. Ovviamente questo va 
ad incidere non sulla superficie complessiva, ma sulla superficie che poi verrà coperta. Si parla di 
un intervento in due momenti: nel primo abbiamo una copertura di 50.000 mq mentre nella 
seconda operazione avremo una superficie coperta di 25.000 mq. Complessivamente quindi 
verranno coperti 75.000 mq su un totale di 200.000 di area ceduta. 

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista “Con Voi per San Giorgio”): Vorrei un 
chiarimento in merito agli oneri di urbanizzazione secondaria: quali sono esattamente?

Lomellini Riccardo (Responsabile area tecnica):Gli oneri di urbanizzazione primaria riguardano 
strade, parcheggi, illuminazione pubblica, fognature e sottoservizi. Le opere di urbanizzazione 
secondaria sono aree verdi, scuole, impianti sportivi, centri culturali, biblioteche ecc. e gli oneri di 
urbanizzazione secondaria vengono vincolati per interventi di nuova costruzione o di 
manutenzione di questa tipologia di opere. Lo smaltimento rifiuti è una quota che pagano solo gli 
insediamenti produttivi in base alla metratura e l'importo da noi è pari a 2,27 euro al mq. Questa 
possibilità di dimezzamento si può applicare solo per gli insediamenti produttivi PIP; si era inoltre 
pensato di allargare la possibilità del dimezzamento a tutti gli altri insediamenti produttivi del 
territorio, ma l'unico PIP attivo per ora è questo e quindi si potrà applicare solo in questa zona.

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista “Con Voi per San Giorgio”): Sicuramente per la 
Valdaro questa richiesta di insediamento è un motivo di ripresa. Non ci sembra però che questo 
possa giustificare la messa in saldo delle lottizzazioni. Analizzando la situazione, i vantaggi 
consistono nel risanamento dei conti della Valdaro e quindi un recupero di credibilità finalizzato ad 
ottenere crediti dalle banche. Inoltre porterà anche al completamento della bretella che verrà 
finanziato dalla Provincia e, in maggior parte, dall'Autostrada del Brennero. Ci chiediamo quale sia 
il vantaggio per i cittadini in questa operazione. Sicuramente sarà di tipo economico, perché 
entreranno soldi nelle casse comunali. Però non ci sembra corretto che vengano ridotti gli introiti 
legati alle aree verdi, alle scuole ecc. E' capitato spesso che si sia dovuti scendere a patti con 
l'ambiente per incassare. Ad esempio superfici edificabili in aumento nonostante non ce ne fosse 
una necessità reale; il consentire l'insediamento di attività commerciali; lottizzare anche quando si 
andava oltre le necessità del Comune e quindi a scapito del verde che spesso non viene 
riconosciuto come una risorsa e quindi viene sacrificato. Nel corso degli anni c'è stato un 
aggravamento delle problematiche ambientali e la situazione continuerà a peggiorare sicuramente 
nel futuro. In un territorio come quello di San Giorgio, chiuso tra arterie stradali importanti a cui si 
aggiungerà la famosa bretellina di Valdaro, comporterà un aumento del traffico veicolare ed un 
aumento delle emissioni inquinanti e anche una diminuzione delle aree verdi e delle aree agricole. 
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Questo è il rovescio della medaglia di quel vantaggio economico illustrato prima. Questa 
amministrazione avrà fatto tutte le sue considerazioni e le scelte a cui hanno portato queste 
considerazioni non sono da noi condivisibili ed il nostro voto pertanto sarà contrario. 

Fin Patrizia (Consigliera Lista “Insieme per San Giorgio”): La valutazione sull'intervento deve 
essere complessiva e deve tenere presente anche di qual è l'importanza dell'insediamento di 
nuove attività sul nostro territorio, che non può prescindere dall'occupazione. Il fattore 
occupazionale, cioè il fatto che si possa dare anche solo una limitata possibilità occupazionale ai 
nostri cittadini, credo risolverebbe molte situazioni di cui abbiamo avuto modo di parlare in questo 
Consiglio. L'attenzione dell'amministrazione verso nuovi insediamenti, che non vadano ad inficiare 
la qualità del nostro territorio, ha dato prova dell'assoluto rispetto e della massima attenzione alla 
vivibilità. Una bretellina che toglie il traffico pesante che oggi siamo costretti ad avere a ridosso di 
un'area in fregio ad una zona molto abitata è fondamentale. Il fatto che aumenti il traffico su di una 
arteria costruita ad hoc per il traffico pesante, alleggerendo nel contempo le arterie che passano a 
ridosso dei centri abitati, per me è una situazione favorevole. 

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista “Con Voi per San Giorgio”): Questa bretella 
passerà anche per il rondò dell'autostrada e quindi avremo lì altre confluenze, comprese quelle del 
traffico che verrà creato dal nuovo centro commerciale di Martinelli. 

Dalla Cà Francesco (Consigliere Lista “Insieme per San Giorgio”): Quando una ditta si vuole 
insediare in un Comune, ha degli appositi step da passare ed il Comune ha un ufficio tecnico che 
si occupa di questo. La ditta deve rispettare dei parametri che il PGT prescrive. Quindi chi 
amministra non decide come deve essere il progetto della ditta, ma esiste un ufficio tecnico che fa 
rispettare questi parametri e finché tutto il progetto non è a norma non viene autorizzato. Quindi, 
sia per quanto riguarda le aree verdi, sia per quanto riguarda le aree standard, le varie metrature 
sono inserite nel progetto che la ditta presenta al Comune. Comunque, con la crisi che abbiamo 
oggi, non è pensabile che avremo, in un domani molto prossimo, migliaia di aziende insediate in 
quella zona. 

Sindaco: Questa amministrazione, quando si è insediata, ha ereditato un PGT già preesistente 
che prevedeva un rapporto verde/popolazione/insediamenti che era uno dei più alti della provincia 
di Mantova. In seguito ha tolto delle aree destinate alla costruzione per lasciarle verdi e non ha 
approvato nessun aumento di utilizzo del territorio per nuove edificazioni. Il verde e la possibilità di 
respirare in un ambiente sano è caro a tutti. Ma avere il verde vuol dire averne cura e se noi non 
incassiamo soldi, non riusciamo ad avere cura neppure delle aree già esistenti. Per fare 
manutenzione, per attrezzarle, per curarle occorre avere soldi e questa è un'opportunità che era 
già stata definita. Teniamo presente che le aree non sono nostre e quindi noi non possiamo 
imporre a chi ha acquistato le aree stesse di fare o non fare determinate cose. La nostra 
attenzione si concentra su la compatibilità degli insediamenti rispetto alla salubrità dell'ambiente. 
Non si può nascondere che all'ambiente non fa bene costruire tante fabbriche, ma bisogna tener 
conto della situazione attuale, specialmente quella occupazionale: per migliorare la qualità della 
vita serve anche l'occupazione. Dobbiamo avere un punto di equilibrio che parta dalla 
considerazione che se non c'è lavoro è difficile garantire anche altre cose. I soldi in conto capitale 
non si possono utilizzare a causa del patto di stabilità: se un tetto di una scuola si rompe non 
abbiamo neppure i soldi per aggiustarlo. Se invece entrano degli oneri, questi si possono utilizzare 
per spese di investimento. Le valutazioni devono essere complessive e tener conto di quanto fatto 
da questa amministrazione. Tengo a ribadire che quanto richiesto dalla minoranza, non è altro che 
quello fatto dalla maggioranza in questi anni: non abbiamo autorizzato nessuna lottizzazione e non 
abbiamo autorizzato nessun insediamento in questi cinque anni di amministrazione. Il nostro 
intendimento non è quello di togliere territorio da destinare all'edificazione, perché riteniamo che 
San Giorgio abbia raggiunto un livello oltre al quale non è opportuno andare. 

Rasini Cristina (Capogruppo Lista “Con Voi per San Giorgio”): Forse siamo state male 
interpretate e il discorso ha preso una piega diversa da quanto era nostro intendimento. 
L'intervento del consigliere Dalla Cà ci ha parlato del controllo di legittimità degli atti e su questo 
non possiamo obiettare. Noi stiamo parlando di acconsentire o esprimersi in modo favorevole su 
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una proposta di ridurre gli oneri di urbanizzazione secondaria e questi oneri, ci è stato spiegato 
stasera, sono le scuole, le aree verdi ecc. Il nostro intervento era volto a capire qual è il vantaggio. 
Ancora non sappiamo se questo intervento porterà occupazione: quando avremo un dato certo ne 
riparleremo. Noi stasera faremo un incontro sull'ambiente con un economista dell'università di 
Verona e di un architetto e studiamo il problema, perché abbiamo sempre avuto un intento 
positivo e propositivo. In questa sede non abbiamo l'intenzione di mettere in discussione tutto 
l'intero impianto del PGT, ci stiamo solo chiedendo quale sia il vantaggio per i cittadini il fare o non 
fare questo sconto sugli oneri di urbanizzazione. Abbiamo visto quali sono i vantaggi per la 
Valdaro spa: credibilità, accesso ai finanziamenti ecc., ma vorremmo che venisse pienamente 
rispettata la normativa. Noi riteniamo che quelle opere non siano da scontare. 

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista “Con Voi per San Giorgio”): Una breve 
precisazione: stasera ho sentito dire che di verde non si mangia, che non abbiamo i soldi, che il 
patto di stabilità impedisce tutto. Però io dico che un'amministrazione deve anche avere un po' di 
creatività, nel senso che ci sono altri modi di operare: ad esempio i fondi europei.

Sindaco: Teniamo presente che i fondi europei prevedono sempre un intervento a carico degli 
enti beneficiari. Noi abbiamo dovuto rinunciare a dei bandi perché chiedevano un 20% dell'importo 
complessivo, perché o hai i soldi oppure i fondi non te li danno. 

Federici Canova Rossella (Consigliera Lista “Con Voi per San Giorgio”): Il verde può essere 
utilizzato in molti modi: ci sono tante zone incolte, perché non utilizzarle? Ad esempio gli orti 
sociali. Le aree non sarebbero lasciate al degrado. 

Morselli Beniamino (Consigliere “Insieme per San Giorgio”  Assessore Urbanistica ed 
Ambiente): Vorrei tornare un attimo sul discorso dei vantaggi dell'operazione per la collettività. Si 
tratta di un'area che da anni è destinata a questo e non può essere destinata ad altro che a 
questo. E' un'area altamente infrastrutturata ed riconosciuta da tutti come area importantissima 
per l'economia provinciale. Parliamo sempre di fare qualcosa in questo momento di crisi per 
aiutare i cittadini e le aziende e quando facciamo qualcosa di concreto ci viene contestato. 
Favorire l'insediamento di un azienda e soprattutto di un'attività di questo tipo non porta particolari 
problemi, se non eventualmente un aggravio di traffico, perché è un'area valutata anche per altre 
destinazioni sicuramente più impattanti da questo punto di vista. Bisogna sempre fare una 
valutazione di tipo complessivo: se da una parte c'è un aspetto positivo, dall'altra ci sarà 
ovviamente un aspetto negativo. Però gli aspetti negativi sono stati oggetto di una valutazione 
ambientale strategica che sono parte di una valutazione complessiva di ciò che è previsto in quel 
comparto e in cui sono state individuate delle azioni che andranno a compensare queste ricadute 
negative sul territorio. Non vi siete espresse sull'opportunità o meno del dimezzamento, ma avete 
fatto valutazioni su scelte fatte in anni precedenti. L'aumento delle dimensioni del Comune di San 
Giorgio, che comunque ricordo essere il più piccolo fra quelli della cintura di Mantova, ha 
impegnato meno territorio rispetto agli altri Comuni dell'hinterland e ricordo che è sempre stato 
dichiarato che l'aumento gli abitanti di San Giorgio non avrebbe dovuto superare gli 11.000 
abitanti: le scelte fatte vanno in questa direzione. Sapevamo ed eravamo consapevoli che si 
andava a sacrificare una parte del territorio a destinazione agricola, ma si è realizzato 
contestualmente e positivamente un comparto produttivo. Io sostengo che San Giorgio non è un 
Comune dormitorio, perché ha visto uno svilupparsi contemporaneo della residenza, delle aree 
destinate al produttivo ed al commerciale (siamo al 69° posto fra i Comuni in materia di 
percentuale di aree a destinazione commerciale) e dei servizi dati alla popolazione. Anche nel 
nostro programma elettorale c'è la massima attenzione alle problematiche legate al consumo del 
suolo: riteniamo che le scelte fatte siano già sufficienti ad arrivare a questo. Quando saranno 
terminate le aree destinate all'urbanizzazione, queste saranno sufficienti probabilmente per i 
prossimi 15 o 20 anni, visto che non solo a San Giorgio, ma in tutto il mondo è arrivata la crisi. 
Non sappiamo ancora quale sarà il vantaggio occupazionale di questo intervento, ma sicuramente 
50.000 mq di magazzino commerciale non si gestiranno da soli. Il dimezzamento degli oneri di 
urbanizzazione secondaria può essere visto come una perdita, ma avremo però successivamente 
una struttura che comincerà a pagare costantemente al Comune i tributi locali i quali serviranno 
per fare altri interventi. Avremo così un gettito costante negli anni che andrà a vantaggio della 
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comunità. Per quanto riguarda il discorso della bretella, non c'è nulla di nuovo rispetto a quando è 
stata progettata: era prevista la realizzazione con il contributo della A22 e della Provincia e in 
parte della Valdaro spa. Vista l'attuale situazione della Valdaro, la bretella si riprogetterà e passerà 
da 4 a 2 corsie, ottenendo un risparmio. Se le cose si sistemeranno, e se, come dichiarato dalla 
Regione Lombardia la gestione del porto passerà dalla Provincia alla Valdaro stessa, le 
potenzialità e le possibilità in quell'area saranno grandi. 

Quindi, esaurito il dibattito:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- Che con propria precedente Deliberazione di Consiglio Comunale n° 60 del 17/12/2007 è 

stata adottata la Variante al Piano per Insediamenti Produttivi n° 4 (P.I.P. 4) in variante al 
Piano regolatore Comunale vigente ai sensi e per gli effetti dell'art. 25 comma 1 della L.R. 11 
Marzo 2005 n° 12 ed s.m.i. nonché ai sensi della L.R. 23 Giugno 1997 n° 23.

- Che successivamente con propria deliberazione n° 25 del 03/07/2008 la suddetta variante è 
stata definitivamente approvata;

- Considerato che a tutt'oggi all'interno del comparto non risulta ancora assegnata nessuna 
area;

Visto 
- che il Comune di San Giorgio di Mantova con deliberazione GC n° 146 del 19/12/2007 ha 

approvato lo schema di convenzione "Schema di convenzione tipo per la cessione in diritto di 
proprietà di area nel Comune di San Giorgio di Mantova compresa nell'interno del 1° Lotto del 
Piano per Insediamenti Produttivi n. 4";

- che la suddetta convenzione prevede che nel prezzo di cessione sino compresi gli oneri per 
le opere di urbanizzazione primaria che saranno realizzate direttamente dalla VALDARO 
SPA;

Vista la richiesta della Valdaro spa pervenuta in data 25/03/2014 n° 3508 di prot. con la quale la 
stessa società chiede che nel prezzo di cessione delle aree siano da ritenersi compresi anche gli 
oneri di urbanizzazione secondaria;

Visto che il Comune di San Giorgio con Deliberazione del Consiglio 127 del 27/12/2002 ha stabilito 
gli importi e le modalità di pagamento degli oneri di urbanizzazione Primaria, Secondaria e 
Smaltimento rifiuti da applicarsi al Rilascio dei Permessi di Costruire o all'atto di presentazione di 
qualsiasi titolo abilitativo per cui gli stessi siano dovuti;

Considerato che ciò non appare possibile in quanto tali opere di urbanizzazione secondaria non 
vengono realizzate all'interno del comparto;

Visto tuttavia che ai sensi e per gli effetti dell'art 44 comma 17 della LR 12/2005 e s.m.i. per le 
costruzioni o gli impianti da eseguirsi nelle aree comprese nei piani per gli insediamenti produttivi 
previsti dall'articolo 27 della legge 865/1971, nonché per gli insediamenti produttivi da realizzarsi 
nelle aree attrezzate industriali in attuazione della normativa regionale vigente, i contributi dovuti 
per oneri di urbanizzazione sono determinati in sede di adozione dei piani stessi, con facoltà di 
riduzione al 50 per cento.

Considerata la particolare congiuntura economica in cui si trovano a operare le imprese del 
territorio;

Ritenuto che una riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria e di Smaltimento rifiuti possa 
agevolare l'insediamento di nuove aziende nel PIP 4, e pertanto rilanciare l'area come previsto dal 
nuovo piano industriale della società di Gestione;

Considerata l'urgenza di provvedere a tale agevolazione legata alla possibilità di insediare nuove 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1971_0865.htm
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aziende sul territorio che negli ultimi mesi hanno dimostrato interesse sulla stessa area;

Vista la allegata relazione tecnica del responsabile dell'ufficio tecnico, Geom Riccardo Lomellini;

Vista la LR 12/2005 e s.m.i.

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità;

Visti i pareri richiesti ed espressi sulla indicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
co mm a 1, del D. Lgs. 267/2000, del responsabile del servizio interessato;

Con voti favorevoli n. 11, contrari n. 3 (Federici Canova, Rasini, Pecchia) espressi per alzata di 
mano, su n. 14 consiglieri presenti e n. 14 votanti;

DELIBERA

1. Di adottare i seguenti criteri per la determinazione degli oneri di urbanizzazione Secondaria e 
Smaltimento Rifiuti da applicarsi al Rilascio dei Permessi di Costruire o all'atto di presentazione di 
qualsiasi titolo abilitativo per cui gli stessi siano dovuti all'Interno del Piano per insediamenti 
Produttivi denominato PIP 4:
- Riduzione del 50% delle tariffe per Oneri di urbanizzazione Secondaria e Smaltimento Rifiuti 
vigenti al momento della presentazione della Richiesta di Permesso di Costruire o di Deposito della 
DIA o SCIA;

2. Di dare atto che la presente deliberazione costituisce adozione dei criteri soprariportati e che 
pertanto gli uffici comunali, per quanto di rispettiva competenza, provvederanno all'espletamento di 
tutte le ulteriori fasi procedurali, come disciplinate dalle vigenti disposizioni di legge, ossia:
- deposito della presente Deliberazione di adozione per quindici giorni consecutivi nella 

segreteria comunale, unitamente a tutti gli elaborati; pubblicazione, altresì, degli atti nel sito 
informatico dell'Amministrazione Comunale;

- del deposito e della comunicazione nel sito informatico dell'Amministrazione Comunale, verrà 
data comunicazione al pubblico mediante avviso affisso all'Albo Pretorio;

- durante il periodo di pubblicazione, chiunque avrà la facoltà di prendere visione degli atti 
depositati e, entro quindici giorni decorrenti dalla scadenza del termine per il deposito, potrà 
presentare le proprie osservazioni;

- entro sessanta giorni dalla scadenza del termine delle osservazioni , a pena inefficacia degli 
atti assunti, il Consiglio Comunale potrà approvare il Piano Attuativo in oggetto, decidendo 
contestualmente sulle osservazioni eventualmente pervenute.
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 16 DEL 08/05/2014

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Vicovaro dott. Damiano Avanzini dott. Gabriele

Certifico io Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente verbale sarà 
pubblicata in data 19/05/2014 all'Albo pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi ai sensi art. 
124 D.Lgs. 267/2000. 

San Giorgio di Mantova, lì 19/05/2014
IL SEGRETERIO COMUNALE

Avanzini dott. Gabriele

Si certifica che la suaestesa deliberazione non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di 
pubblicazione denuncie di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
dell'art. 134 comma 1 del D.Lgs 267/2000 in data 

San Giorgio di Mantova, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE
Avanzini dott. Gabriele
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PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 30/04/2014
Sottoposta a Consiglio Comunale nella seduta dell'8 maggio 2014

OGGETTO: Adozione criteri di determinazione oneri di urbanizzazione secondaria e 

smaltimento rifiuti da applicarsi all’interno del Piano per Insediamenti 

Produttivi denominato PIP4

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Parere  FAVOREVOLE ai sensi dell'Art. 49 decreto legislativo 267 del 18/08/2000 in ordine alla 

regolarità tecnica.

San Giorgio di Mantova , lì 30/04/2014

Il Responsabile del Servizio

LOMELLINI RICCARDO

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

⃞ Parere favorevole ai sensi dell'Art. 49 decreto legislativo 267 del 18/08/2000 in ordine alla 

regolarità contabile.

⃞ Ai sensi dell'art. 147/bis del D.Lgs. n. 267/2000, si rilascia parere favorevole di regolarità 

contabile e si attesta la regolare copertura finanziaria.

⃞ Si esprimono i seguenti rilievi: ___________________________________________________

San Giorgio di Mantova , lì 30/04/2014

IL Responsabile del Servizio

(Bertani rag. Stefania)










